Esco ogni Damanica: costa 

per Udine annus liro 14 ” s 
agtocipate; fuori lire 18. 
Per nasociarsi basta diri- 
gorsi alla fedazione.o al 
Librej incaricati. —. 










Lettera è gruppi franchi; 

. «$ reclami gaaselle-don let- 
tera aperta sonzà affranca- 
gione, — Le inserzioni di 
avvisi sent. 15 per linea, a 
.di arlicoli comunicati o, 80. 
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I pranzi diplomatici abbelliti da vivande il 
cul nome è tolto al vocabolario ‘anglo— francese, 
e a cui non di rado invano vorrehbesi aflibiare 
un nome; i sorrdes dansantes della ricchezza ele- 
gante e della aristocrazia, cui resta il polere di 
comporre nuove contraddanze e di ricordarsi, be- 
vendo il puschk, dei magnanimi ardimenti degli avi; 
il baccano piateale 0 da taverna, | associazione di 
maschere - donne, e di mascherolti imitanti le as- 
sociazioni di arti e mestieri di. altri iempi, ecco 
gli episodii del Carnovale 1855 in quasi tate le 
città italiane. Si ride un po' meno che non si fa- 
cesse nei. carnovali passati, poichè ia immagine 
della miseria è troppo prossima, e perché la gioia 
non si fabbrica come il vino anlifiziale del Prof, 
Grimelli. Però noi, che amiamo. T° allegoria come 
indizio di coscienza nella, quando vediamo qual- 
chie viso contento ce ne rallegriamo per i futuri 
destini della povera schiatia umana. Ma talvolta 
avviene il contrario, e l'allegria de’ nostri. simili 
ci fa male. È a noi, per esempio, cagione di dolore 
l'allegria dell’ artiere, il quale coi lavoro di una 
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L CARNOVALE 


intera settimana appena appena ricavarebhe il neces- 
sario per se e per la famigliuola, e nelle gozzovi- 
elie di una notte carnovalesca ‘sciupa. que’ soldi 
che erano desfinatr a dar pane ai figli, alla mo- 
glie, ai vecchi parenti. Se nel carnovale v° hanno 
episodii ridicoli, v' hanno pure episodii della vita 
domestica. che sIrappano ie lagrime. Ed in. ispe- 
cialità ne’ costumi. di alcuni paesi la stagione car- 
novalesca è assai pericolosa per la.gonte delpopelo: 
è la nemica acerrima delle casse di risparmio, della 
morale, e della moderazione, virtù desiderabile pegli 
nomini d' ogni. slato, -L’ artigiano, che ha. passata 
ia notte in un salotto da ballo o alla taverna, ri- 
lorna a casa sua col :disamore della falica, e sarà 
insensibile forse agli affetti più santi della fa- 
. Noi amiamo di vedere la contentezza sul volto 
del popolo, ma questa. conteniezza non sia una 
maschera da poriarsì in piazza: noi amiamo quella 
mite gioia clie siede all'umile desco della gente 
operosa, e rende tulti i giorni. della vila ge non un 
carnovale, neppur almeno una siforzata quaresima, 
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“© PARTE PRIMA 
i E ie Î 
Povero me? nel santo 
Paese ove il Sì suona . i 


L'antico Lauro è spennacchiato tanto 
Che non resta da farne una corona,. 
-- D’Itali Cigni esercito infinito 
L'eco destò con sì perfetto canto 
D'ogni più ascoso lito, 
€h'or, se possibil. fora, inorridito 
AI gracidar delle classiche. rane 
E ai rulli del romantico tamburo 
L’ orecchie turaria perfino: il muro. 
Povero grame! a me cose rimane? 
Dante s’ è preso tulta Italia e Dio | 
E l'Inferno per gionta, ela sua barca > 
«Non ne fu grave lroppor 
“Fu l'amor di Petrarca. 
HI Pulci dietro for vien di galoppo 
sé Ridendo, sberteggiando, e di piotruzze, 
“4 Di polvere e di fiori. 
cf. Un nemho leva. A Messer Lodovico 
«6 Le donne, i cavalier, 1 armi, gli amori » 
‘Furon..bastanti sol perchè non cape 
«Di-più. nel verso: 11 facilo impudico 
: Motteggio all Aretino, e al Berni piacque | 
“Ogni follia purchè il lettor ne rida. 
| Del Sepolero di Cristo non fu il DARrO: 
Contento, e volle Arnida. 
L’Api di Rucellai, lopre dei. campi 
Son d’ Alamatîtti; ‘© mille poi”nè passo 
Che cantaron del resto a mano a Mano. 
“Lippi, Molta; Chiabrera, Poliziano, 
‘© Menzinî,: Testi, il Cavalier Macini, 
E idropiéo Achillini, | 
(E via via — Scendiamo ‘al cioccolatte,. 
‘ocAi vaselli, al Caffè ‘cari alla Musa. 
© Prettna del Frugoni, 
A Metastasio; ed’ suo? quatbio. Eroi 
“ Diluiti ‘in cinquanta. E seguon poi 
"A: tistorar del’ tempo: perso i danni. 
La ‘severa ivonia del’ buon bla 
«.. E l'antica integrezza: i 
n DA Ifigrij @ Monti: dalle: vaghe piume: 
“i Crescono i più vicini | 
i sacelieggion gli avanzi, 
-: Foscolo ‘canta il: dubbio, è i i fiori moti 
Dell’alma irrequieta: 
‘La disperavza “abbiadcia if suo. poeta 
“In Ledpardi, e i *flacidi nipoti i 
‘Di Romolo s9n falti “<< "i ° 
‘’ Segno allo ‘scherno: immegliator del Giusti. 
“Manzoni è Nicolini * | 
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‘ Bpolpan la Storia; e fuello du i ca conio) | 
i Uniibi Balo.6 canta «00... 
I Misteri: divini. i | 
‘7 E. dn Jarga stuolo dofî Carrer. è Prati 
Nel passato straripa e nel futuro," 
- E dai tempi che furo 


. iTrae ie gotiche larve e le sognate guire. 


Delizie degli Aremi, _ 

Mentre altri in poemi 

Rimeggiando il Vangelo 

Pesca le naufragate anime al cielo. 
Povero meschinello, a me che resta? . 

Garrir dentro me stesso; 

Créar ben poco, e ricordarmi assai; 

Scongiurar la tempesta, 

E quando seroscin tremar di spavento 

Ecco ciò che. cantai, : 

E quel ch’ è peggio ciò DIE: dentro. sento. 


I. » : "i 


Divina Poesta, come. sei Iraltan 
Ladramente per vîa 
Schiava alla voglia matta. 
D’ogni sbilenca Arpia! » 
Pedante maestrucolo che il verso 
Colle dita ajutava | 
Te, primo a me scoverse;  . * 
Te, che l’intima vita e il nesso “esprimi 
. Dell intero universo, 
E dei popoli il senno ‘e dei-sublimi: - 
Intelletti il desio sommo “eonservi. 
Tempo; lena, cervello i | 
Lambiceai nel coprir d’ altre parole 
Quelle strambe figure 
Che. sul libro: ‘segnava or questo or quello; 
Deî phngii. Venosini. 
E quella era l’eià quando la mente 
Da oghi esterna’ cagione = 
Prende sua foraia cime. nolle cera, 
‘ E lè fotze mature alla ienzone 
Della vita; è ‘alle colpe 
- Ed ai dubii e'ai dolori onde son inte 
E giorni nostri dagli esempi impara 
A ‘sovrasiat Sérela to © 
E ii Senno cheli giudichi e ne tragga: 
‘Consiglio d’ ‘copra defitro a se prepara. 
Poco stante d'amore © 
A. belar comintiat — Così l'usanza - 
Volere mi ‘pareva, e in onta dl cuore 
Al buon senso è all'età mi ci provalo. 
Oh: Petrarca, Petrarca! 
Di qual lebbra ‘tu hai ‘. x 
‘‘Propagato. il retaggio infin nei' nostri 
Miseri tempi? — Meglio era. d' assab: 
Che Laura tua nel ‘ciel fosse solita. 
 All'aprir di sua vita, 
Prima che pianta di frutta sì amare - 
Per lei sorgesse il tuo dolce cantare. 





Lai 


Par in quei di sbocciar mistica, ignota. 
Posss sentia nell'anima — Novelle : 


Note piene: -d’ amore 


. E &intima armonia, come: per tolto | ca 


«Improvviso. velame eran. dipinte 


. Nell'ocohie mio, dal fiore 


Del prato, e dai tramonti, e dalle stelle 
Fuggenti in. cielo, e dal ponsoso vaito 
Delle amanti donzelle. 


- Dall'animetla mia, fin là vissuta 


In se slupente e mula, 


- Quasi "direi «hi un'altra anima s'era 


Divisa, ed un'immagine di. lei 
Dove de'sonsi e de’ pensieri miei 


Lessi tutto I° arcano ‘ordine esprosso. 
. Distinsi alfin la vera 


Norma di peesia dentro me stesso 
In quell’:intimo nesso 

Che lime cosè coll eccelse abbina, 
E concordi le adduce 

Uve Peterna luco 


Di Veritada.e di Virtù le siflina, 


Povero pazzo! — Allora 


Che mi sentii più grande, allor che fuora 
Di -se lo ‘spirito usciva, e nel potente 
Immaginar. dava sentire e vita: 

All inerte è infinita e 
Natura, .e del futuro e delle spente . 
Età rifulse in lui magico specchio 

Che costringeva in idéal' confine 

Il riluttante fato, 


- Allora -quel:‘gigante © appena. nato 
Desio strozzar fu forza e, come vile 


Giumenio, per un pan misero e messe 
Larga di spregio altrui 

Locar anima e corpo — iinfin che a. tanto 
Questo mio frai non resse, 

E come arnese disnsato fui 

But!ato là in un canto, 


Ma a-me già disperato in tanto guajo 


L' 


Soccerse arzillo e sajo 

Un Maestro di Musica — Seicento 
Lire m'offerse (e. sillabando il prezzo 
D'orgoglio sorridea} per un libretto. 
Foeta forlunato] 

Quale in sì ricco siato 

Con sì poco sudor venne? qual mai 
Vate da Dante a Leopardi s° ebbe 
Con mille versi da campar ire mesi? 
+ Solto il rigo alla musica già fatta 
In tre giorni distesi . 

Una tragedia che mosse le risa 

Degii Aristarchi all'insensata tratla; 

E pur a mne costò lagrime assai, 

E il pane in quelle lagrime inzuppai. 
Orgoglio allora mi sofà nel cuore. 
€ Canta, canta, 0 poeta! 

Quaggiù la morte è il sommo e vero male, | 


. E il poeta non muovel ,, | 


-- Siampai una novella — Eh! ci vuol altro, 


Fa, dello ovunqua. => = - abbiamaoi, dn Italia 
-Poverezza di. rime. . TI È 
be chi sa di lattime: SNEZONE 
Velga fuori A infilaroene dî nuove ? 
Pazienza in Russia, 0 altrovol — 

Prssaron sette. mesi, fu la Fame . 

‘A tasieggiarmi allora 

« Sorivi, haggiano! dissolterra 0 infiora ” 
Qualche vecchio carcame 

Di leggenda! vedrai! — chi dura all’ opra 
Ed ha. due dita di cervello, in fondo. 

La sa ficcare al mondo. ,,. 

— Per quella volta diedi. fuori un dramma 
Che non fu dei più tristi. 

Ai dir dei giornalisti; 

. «Fu ben tristo. ‘per me che m ehbi addosso. 

‘> Nette d’introito affatto 
Tutte le spese! — Fui chiuso per matto 
Nei Pazzerelli, e. con sì hel trovalo 
. Son da morte scampato. 

Nè fu mai tempo, io penso, come quello | 
Ch'ebbe saggio ‘costume il mio cervello; 
Ma mi credean furente, perchè a volle. 
Dai giornali, e..del pubblico e di molte c 

| Cose ch'era tralascio 
Dicea roba da forcal — 

—.. Savii codardi, che getiato a fascio - 

Con chi è, scomo di mente . n 

- Chi sa sorivere e.dir come 14 cor sente o 
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‘1 DIALETTI 
I. Natura dei Dialetti 


Diaielto dicesi una modificazione particolare 
della lingua nazionale, propria di qualche pro- 
vincia, proveniente per lo più da maniera diversa 
di pronunciare la lingua stessa, 

Abbiamo detio per lo più, conciossiachè ( fatte 
aleuno eccezioni, delle quali discorriamo poi) in 
generale il dialetto conserva ie radicali della [in- 
gua nozionale, a ne modifica solamente gli acci- 
denli secondo le varie anomalie della pronuncia. 


Nelle varie forme dei dialetti nostri, per esempio, 


venudo, cegnudo, vegni, venù, sgnù, veguesto, ‘gne- 
sto... la radicale ven della lingua italiana non si 
smarrisce mai. 
Le cause dei dialetti sembra che ridurre si pos- . 
sano qa due: cause intrinseche, e cause ostrinseche. 
Incominciamo dalle prime. 
La. lingua può dirsi l’espressione di fulio 
l'uomo: lo specchio in eui è riflesso con tutta 
verità lo stato della società clie ia parla; 
Diverse essendo la condizioni della sociolà, 
secondo i diversi paesi, diverse per consegueriza 
debbono essere le lingue. Come negli: individui, 
nelle diverse nazioni bisogna. considerare tina di- 


versa." Mido ny ‘laodifesiione «degli! ‘orfani 
vocali, per .cui difficile, 0 beît"* ‘Unthe’ inipossibile 


riesce. la pronuncia di alcltit! ‘snob vocali; e'dbpo. 


une convivenza” 'Tuniptiissia” ‘con quelfi ‘dicaltra 
lingua e nazione,’ l'accento. peregrilio ton'si ‘può 
al Iuîto smettef mai.‘ La” diffevenza”tel clima ‘in: 
finisce molto su questo, onde ‘veggiamb pareechi 
breuli modificato ‘Sensibilmenie ‘la voce, ' ed: anche 
perderla. affatto, come succede ni cabi del ndrd, 
secdildo il'‘clima differente"it cùi vivono! Bisogna 
per questé por. merite come “alcuni suoi. man- 
cano alfarto in alcune’ ‘Uingile, pet ‘esempio il e 
dolce italiano "nella fiancesà; i gdalce. italiano 
nella lingua tedesca, ed’ ogni‘ nasale aspirata e 
‘gatturale, nella. lingua. italiana, E «quindi: ‘curioso 
l’ osséfvare: le: ‘metaniorfosi cui: vanitio ‘soggetli i 
vocaboli passando dal Hague a' lingha; ‘secondo 
P indole” varia di” ‘esse, ‘per “cni: riescono :al'-talto 
irieconoscibili: Come il‘ greto” Hyeronimus ricono- 
scorebbe sè stesso nel veneto Mumi?-Y ebraico 
Joseph în Beppo?- il latino, Titus: Livius nelfrano 
ese : ‘Pile Lite? 1 avibo. Mohasied: nell’ iteliano 
Macomelld il” latino Dominicus: nel toscano Bedo?... 
rali 8 fisiche del popolo ‘ ‘che: ta. i parla; fu. gentilo 
e-filosofica in Grecia, presso: un ‘popolo. dolalo 
di acutissiniv ingegno, e dì singolare: senimenio 
‘ estelico: fu maestosà, ed'alquanto dustera; per non 
. dire "bp; in Roma: fu ‘poetica ‘e:-musicale in 
Brad. ‘eminente in Italia. 


‘Queste ‘sono le cnuse principali, per cui una . 


Îingua. madre: naturalmepte suddistinguesi nelle lin- 
. gue figlie, 


queste lingue figlie, per le cause. medesime che 
agiscono sopàa le. singole provincie in cui una 


vazione si suddistinsue, s suddistingue i in dialetti, | 


"Se una colonia di momini; i quali tulti pav- 
Jussero. Ja medesima: lingua, si recasse:ad: abitare 


funi muovo: paese ‘aljianio vasto; dopo alcun tem- : 
| po modificherebbe:-in alquanti dialetti la-sua lingua. 


iu Ogni; omo, cori ha. una particolare sua fi- 


"siottomia; simile: a quella de' suoi connazionali, ma 


«non. identica ‘a quella. di nessuno, .così ha la-pro- 
pria: rifaniona altresì di. pronaneiara-ie parole ;«al- 
rattanto. haùno le famiglie;: «alteettanio -hanito;.. è 

(spasso -assìi. sensibilmente, . i diversi quartieri. di 
(gania” cità ;- alirettavito: hanno. le: ‘varie: provincie. di 


una, nazione; ed:in. grado! sempre maggiore, quanto 


maggiore è lo spozio ù cui estendiatao la. nostra 
SsRERVazioNe. si rei 


le quali «a qualche guisa si possono: i 
riguardare come’ suoi ‘dialetti. Ciascheduna- poi dio 





"ro TT 


= Beeo, adunque le. ‘carise ‘intrinseche. per: cui 


ogni lingua nazionale: nobiralmente suddistinguesî 
in. proviueiali» dialetti, 
-disreltuali. ‘subidialettà. Se e tie 
Ayvente-.inolire assal* volte, ‘che nella: pro- 
vincia-in'cli solfa: lingua: rivoria. erasi: stabilita 
pila: gente;: ssopraggiunse rnaigeuto n0ovara:quale 
porlayas una.-Fingua: sua: propria... Questa inddva, 
convivendo:con.la gente: antica; speriittendeto; e 


e: iquésti ila. lor volta in ” 


farsi si tntondete; dovette odirqiolla nécossaiatienti) 


por così dire; inùiuare # perinutarzile Ipattole ;: i 6 


diede in tal modo originé ad tifi nuovo:e -rinilo- 
vaio dialettà;in cai iatucilmento: provalsorò! le 
parole e forme di:dire ‘di: quella. fra..le:duéiganti 
alfratellate e confuse; che era da più humerosa è 
possente; 0 ©. n Al la 
A codesta pento così formata di: dio, a sovente 
si unì e fuse insieme dipuî. ana’ terza, ed'una 
quarta, per cuì' ‘nuove’ modificazioni: ‘subi ancora 
naturalmente il dialetto, i 0 ea FU 
È questa ia ragione delle. prole affatto: cte- 
rogenee che spesso ihcontransi. nei ‘dialetti; Ta: quali 
non formano ‘punto. parte! della: lingua ‘nazionale. 


, Sono le otte di genti chie piùnon sénò, ‘perchè, 


perduta la nativa lor lingua e fasesi'"e confisesi 


con alte, furono ‘cavegitato dal numatt: ‘delle 


nazioni. AR PROF. | ‘Loti ‘Gatter, 


. it a . i 
di. foci : Lr. x 1. . ' "a 
i pertat . . Od. viti, : il 
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K. tosaccm ” 


- La Russia” éonta 148 Reggiméntic 0° Polli di 
Cosacchi, di cui'72 del -Dof, 41: del Mar. Nero, 
29 dell'Urian e 5 Reggimenii ‘del Cuban ‘el 
confine. sibero=chinese. Ciascun Reggimento ba lu 
forza di 600.:a 800: uomini divisi: per isquadroni 


e tulli a cavallo. La provincia: dei’ Cosacchi del 


Don forma, per-così dire, uno Stato nello Stato pioi- 
chè i suoi shitanti:“godono dei privilegii spariali. 
It loro Etmano:( Capo ‘o: Generale). è. ganerale 
di Cavalleria Chomultolf e-risiede a .Novo-Czer- 
kosk. Ogni Cosacco è obbligato di servire, e ve- 
stirsi:‘con-i proprii. mezzi: Intempo di guerra esso 
riceve dall’erario due porzioni di feraggioy mu- 
nizioni, e provvisioni da bocca. I Cosacchi pas- 
sano Ire anni alternalivamente: aliservizio e alle 
loro case in seno della famiglia. ‘lu tempo di. pace 
incambe loro Il dovere di. ditendere. le frontiere 
dello Stato; e pèroiò li troviamo nella. Finlandia, 
in Polonia, :;in Bessarabia, alle finee del Caucaso. 
ed alla’ frontiera susso-lurea, Era.iutti i. Cosaschi 
quelli del Don sono i più disciplinaii, i più: «te 
muti dall''inimico, e siimati assai in paese; 
Nollai guosra. presente «hanno. -somminisitato 
75000 uomini, per cui-hanno-dovuia aumentale i 
loto Polk fino e circa 4000- uomini. 
| 3 Cosacchi dell'Urtan quanto: sono conosciali 
e temuti per il loro vaiore dai popoli «lel Ganedso, 
altrettanto sono:sprezzali pes là loro falsità: e eru- 


deltà. Tolti dalle valli-selvigge e dal deserti del- 


PUral per combattere contro. i feroci ‘Legi: Su i 
monti e dirupi del Daghestan, essi: fin: dallà gio- 
vinezza coutempiano i uomo come una: squisita 
selvaggina; onde è clhe:per estinguere lg.loro ‘sere 
di .sangue-nessub. mezzo, ancite. il più briala;! la- 
siano: intentato, ; Gli stessi: MMiciali russi:lii spriez- 


malto honostanlelche-prestino segnalati gonvigirnella 





# ” . Ì deri 40 cn 


gloria contro 1 


tulto il senso della parola, cirigono i'projeti delle 
foro armi da fuoco toni 'un ‘filo inzuppato di ve- 


leno-idi: serpente, : nel quale intingonò anche le. 


punto: “delle” Toro lance. Violenti e ‘selvaggi, sonò 
un vero. Îlagellò. dei tranquilli abitanti di altre 
provincie; come non. ha guari lo dimostrarono ini 


‘ Odessa, La foro forza è di 20,000 gomini,. la 


maggior parte dei: quali protegge il confine o- 
Fientale:;contro i. vicini, altrettanto rapaci . (cioè 
«urelli: dit. Chiva,; i. Locansi,. ed. i. Tracbmeni), 
Girca ‘2000 di loro: sono aggregati all’ artnata: del 
Piincipé. Goristhakofi, ove per la loro cautela ‘@ 
finezza prestano, servizio. d° ‘avamposti, 

Lia «domeno, alti.sono i Cosacchi del Mar. Nerò. 


Composti di.tante. nazioni, la loro disciplina è ri- 


, $orosissima, ‘eil’ in: ‘tenìpo: di pace disimpegnanò i 


servizio ‘delle guardie di confine. 

«Il: Generale Scholslag ne è. 1a Comandante: 
Hliano ‘30000. uomini :sotio. le-armi, di: cui una 
Fota. ‘parto Trovasi presentamente sul Danubio; è 
‘nélia Crimea... . 

Resta finalmente a "parlar dei Cosacchi del 
Cuban, Essi figurano nei registri del Ministro della 


o guerra, ih una ‘medesima’ rubrica coi Cosacchi fel 


"to. x 


confina, sibero-.chinese, è formano in -tutio 6 reg- 
‘pimerti sebbene ultimamente slavi siato.1’ aumento 
di 4. Gli uflizoli vengon presi dai quadri dei Co- 
sacchi del Don. Sono in tutti 5000 uomini, per 
«culla forza. completa. ascende a circa 30000 no- 
Ani, e se aquesti.si aggiunge ancora 20000. no- 
‘mini di cavalleria irregolare asiatica, resulierà 
‘dhtato. il'imodo con cui la ‘Russia può proteggere 
Je, 876 ‘eslese. frontiere, e tenere .in rispello, i li- 
‘mitrofi dell Ural. : | 
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“’cnonnoa SETTIMANALE: 


La du I Agricoltura e n 


Ti nosfro Governo sta elaborando ora ana Teope sulla 
‘eolonizzazione allo scopo «di promuovere la bonelicazione 
itelle terre. .deserle ed incolie che ciihanbo lialtéra in 
molti: "Piesi. dela; Monareltia: Speriamo, che una leggé si 
privrida, o che inira a si ottimo fige,, venga. loslamente 
‘alfuata, poreltà questa Piuscirà benefica particolarmente 
per ‘quelle provincie ip ei cl hanno ancora ninili spazzi 
incolti da ‘ ridongre 14h “agricoltura, como è appunto | la 
mosira; :. cho i 
ETTI industria ha) 


A-Parigi fu” inventato un congegio che agevola la ae 
perlura delle ostriche, si ché in ur mirino se ne possono 
(scludere venti dozzine. almeno, Ci voleva anche questa! 
«Madote inni non.va d sacciarsi i progresso ? $ Sia fra i 
“gusti; dell’ostrichet 


Sn In- ‘DA - ‘acerad itato! Giornate uffiziale. trovi iam accern- 
«Iàla cesn lode la. nuova. fubbrica..di- cemento idrunlico 
aperto. dal: .8]g, Sehulze nell isola. della :Giudecea' in.. Ve- 
uezia. Fra' gli alti: usi che.si. suol. faredi uesio. temenlo 
egli à; anne gnello. della ricostruzione di ubi per.lo tra- 
Ssmisgioni deli? afopeepincio cub aimerce di saro; sdi tue. soli 


i popoli del Caucaso. Wi:sonò. dano 
Tini! (fa 1680)" chio “di veti cabeigtoti” ‘id’ nomini: in 





operai si possono. effettuare: ben 120 piedi. al. giorno. di 
siffatto tubi," 

oa Ora Che! Poggrotale Municipio: ‘di Palio si CORTO a 
‘trovate ti modo più sicuro ed ‘economico’ per” tradutre 
nella ‘intisiva éiftà ‘te desiderate acque tti Lazzacco abbiamo 
éredtito' ben fallo :di‘hecentiare: questo ‘moderno: ritrovi 
mietilu; purchè se lo frota opportano se ns giovi, sè nOn 
vielte: liueo pr cn alaieno ‘nelle BLCOSSOPE, FI, 


| Bacologia RT 


U associazione peli? allevamento dei: Bachi in Parigi, teu 
miendo che i nuovi-conlagicheotra imperversano su’ questi 
iusettiabbisiio da tornare in dasio delli :stessa specie con 
Istapito della ‘produzione serica, si. studia sempre. Q.rilro» 
vare qualelie nuova qualità di vermi setileri; &-s° indusiria 
u-naluralizzaria. Non contenta danque la: sullodalu asso» 
cigzionie di. aversi  procdcciato “H. Bombite Giulia, ador 
però: procurarsene deli’ aflre . specie, e.le sue. ‘cure. dm 
rono secondate,. poicitò or cora: le pervennero Lre nuovi 
generi-di-Bachi- uno dal Madagascar, e I° altro da. Fer- 
nambieo;-ed un lira ne attende indigeno del Nord 
dello China: © a 


Strade. ferrate (0. 


sgh o o cg- 


i in progetto una ferrotia co. Chivasso. Li Ave 


r 


per a zioni. l Da 
lele Sa tutte le strade: fervatà gelto: statà fel toizo quatre 
tale:ammidnisirativo dell anto 44884 furono --itinolitatè 
1,539,801, «d 411562,034 centinaja ‘di merci. w reddito 
totale da di 8166,893 fiori it 


— I luvori e 1° armamento. delta stradi ‘ferrata da. ‘Tre; 
viso a Casaysa: è dp gran par te finito, sicchè i ingugura- 
zione ;.di Suello. ferrovia, avrà > luogo in Aprile: od 4 Mu 
Maggio. a 


IEEE ‘secaderiie ala. 
Le Accadenrié. vogliono proprio far ammenda. degli 
antichi errori e, a vece di intrallenersi-di Hrivolezze è di 
inedie come il facevano nel buon lempo aulico, aHésdano 
ora invece a promiosere dgni maniera di ulile progresso 
e di savie riforme. Di questo vero ne fu testimonisnza 


| anco P Alenco fr iestino, nel'guaile due valenl’ uemini Le- 


“ stò ragionarono, l'uno, I dolt. Biasoletto, sulle qua'ilà 
, del'maiz edi allri-cerea i comestibili; | ailro, il dolt.-Luze 
E sulle cuuse della Irequenza. dello; tisi in ‘quella 
città. 


Dram matica. 


|. A Firenze. gli amatori deli? arte drammatica hanno 
foruiala ua società tendente atto scopo veramente. Ha- 
'tianio d insjitmire un; teatro: nazionale, per la rappreseti- 
‘tazione con ogni’ zelo è fatica delle sole produzioni” ila= 


! fibne, sbandindo qualungue iraduzione stragiera, 


. Poesia 


HI P. Gocschl diede t Berlino un corso: di lezioni sulta 
, Divina Commedia di Dane, lezioni che furono ascoliate 
con grandi altenzione dal numeroso udilorio ed alle quati 
eoucorse anco iò stesso Re, 

Questi onori resi dagli stranieri al nostro Poeta SO» 
‘vrano devono essere stimolo ce esempio ai. giova Ha- 
“Hiimi a amedilare sti suo libro inimortale, ricordandosi che 
gli aftri poeti si può star contenti a’ ‘leg eperti, ma Dante 
bisogna studiario, e indefessamente studiato. 


Economia: 00 


” Governo di Spogia ha. deliberato di istituife. co- 
lonie agricole all’ effelto di bonificare le. 16rre ‘incolle di 
alegne delle. sue. Provincie, persuaso che nulla possa. gia- 
vare alle nisi sorti di quel Regno quanto 1] ristoramento 
«dell'agricoltura, Che quelle terre poi siàno espaci di es. 
sere dissodate e rese feconde nen si. può dubilare da. chi 
snche;.or, ha un:secolo queste. furono in parlo: coltivate 
ida, colonie tedesche, pome: 30, gticstano quei cADIPI [epkift 


o riddoti ehe quasi casi del ‘deserto si scorgono qua è là 
in unezzo a quelle laude desolaté, campi. che. furono ‘ri 
chiamati A Vila dall’ operosità: intendente di quei coloni, 
“e Lessimo con piacere nel Corriere Zlaliano che .il mi> 
nistro del commoreio avviso di usufrulluare la Llorba per. 
riscaldare de locomotive. delle sirade ferrate: giovandosi 
n codesto specialmente delle grandi torbiere che ci ha 
nei dintorni di Lubiana,-ai cui effetto il Minislero stesso 
ha stanziato Ja moneta necessaria per. la fondazione di 
un stabilimento per l aquisto di macchine ecc, ecc. 
- 7 Noi sperinino che questa deliberazione rechi qualche 
Aavvanliggio anche al nostro paese invogliando la palria 
Accademia e la Camera di Commertio' del Friuli ad in- 
traprendere nuovi studi ed investisazioni sulle torbiere delifi 
nostra Provincia, e richiamando su. questa P attenzione 
del Governo massime quando verrà allualo :Lra foi ia so: 
spirata ferrovia che voirà fa città nostra a Venezia cd a 
Triesto:e giacthè abbiamo Loecate dei nvovi usi a coi sì 
vuol:far.servire la torba soggiungiamo che a Milano si è 
cominciato chn buon successo a ricorrere a ‘questa s0- 
Btaniza per ottenere un grasse itluminanie economico, dan+ 
iu così all’usutrativazione delle lordiere lombarde un 
nuovo: e più efficace impulgo. << .; > 
— Tulli i giornali parlano del favore con cuì la po- 
polazione francese di qualufgue partito e-opinione pali- 
tica accolse il muovo prestilo per soccorrere alle finndze 
dello Salo affinehè nell’ allunk guerra sia salvo | onore 
tradizionale della Nazione, Dicesi, per esempio, d’ un le- 
sittimista accanilo, che all’ ailo di rilasciare una. ingente 
somma nl Goveruo. abbia riposto a aluno che facea le 
meraviglie: in faccia all’ inimico io non conosco governi; 
purchè si combatti per la Francia mi basta. Anche i più 
bisognevoli, le madri e tè spose dei soldali offerscro 1 0- 
bolo, tutti infice. A Torbes p. e. furono versali alla cassa 
di ricevimento più di 100,000 franchi în oro, che-per due 
consiste in antiche monele francesi e spagnuole, rarità 
numismaliche, chi sa da quanto tempo riposte in luogo 
sicuro, perchè non s'erano mai viste in corsu sulla piazza, 
ma.che, quantunque risparmi! di famiglia guadagnati a 
costo forse di improbe faliche, non si #silò a furne un 
sucrificio palla polria. o si 
| Giornalismo 
Un giornale di Lombardia, discorrendo Te condizioni 
ciella stampa periodica del Regno Lombardo-Venelo, nola 
di poco zelo eduralivo e di poco amore all’islruzione gli 
abitanti delle città Venete, perchè in quasi tutte queste 
st diferla di giornali locali. Senza negare questo di- 
fetto, senza voler disputare alta Lombardia il vanlo di 
una civiltà più avvanzala, dobbiamo dichiarare che la 
cagione del poco numero déi giornali provinciali che ci 
ha nei Venclo è tull altro che quello. che il sopratodalo 
Giornale vi assegna, Per nostro avviso lal difello origina 
principalmente, se nos assolutamente, dall’ essere i nostri 
giornali privi del beneftzio della pubblicazione degli annun- 
zi giudiziali ed ammidisirativi, i quali vengono lutti stam- 
DR sulla Gaszella di Ferezia, mentre in Lombardia 
quasi ogni periodico gode di tanto avvaniagrio. ate, 
Signor -giornatisla, che ad ognuna delle nostre Giltà sia 
consentila sifalta larghezza, che rende |° ésisteriza dei 
giornali quasi indipendente. dal concorso dei socii, e ei 
incciaino garanti ehe, almeno rispello al numero dei gior- 
noli, le Provincie Venete nulla avranno ad invidiare alfe 
loro sorelle di Lumbardia. Ù 


“ Istruzione 


___SI dice che le Camere di Commercio di parecchio 
cillà dell'Impero d’ Austria abbiano stabilito di mandare 
a Parigi nella congiuntura dell Esposiziune mondiale va- 
lenti ardefici e giovani ingegneri perché osservino e stu- 
dino le produzioni delle arli fabbriti-indastriali, e le mac- 
chine che in quel gran convegno faraono di sè hella 
mostra. Noi vorremmo che anco Udine inviasse u questo 
utile scopo uno de’ suoi arlefici od ingegneri a l'arigf, 
ben sicari chie fo spendio che le varrebbe una tale at 
oueszi lè sarebbe ampiamente retribuito dall’ acquisto di 





navigazione ‘del Danabio presso Orsova sono 


quelle ‘profitue cognizioni ili .cui il: suo inviato farebbe 
lesore, cognizioni: che tornerebbero tulle in vantaggio 
della nostra Provincia, I 


: Pubblicità 

L' Eco della Borsa fa manifesto it-desidorio che an» 
co a Milano si pubblichi, come st fa a Trieste, il diario 
delie loruale del Consiglio Municipale affinchè, dicé quel 
giornale, i ciltadini sieno istruiti di quinto si discule e 
si delibera‘a loro vantaggio, e sian tolte dagli animi {e 

igigiuste diffidenze ege, © RETE 

Statistica 

. Nel 1840 ln popolazione degli Stati-Upiti d’ Americk 
era giunta ai 17 milioni, e da quell'epoca fino al 1840 
quella popolazione. crebba ogni anno del 33 per cento: 
aumentando in questa proporzione: per cent’ anni, ciò 
che non è iniprobabite, «neli* anno 4950 gli abitanti di 
quegli Stali sommerebbero a 303,108,6%.. Ce. 
1 lavori per distruggrére le. rocéie che ostano alla 
O Îîù comin» 
ciati, e: fra poco s° inlraprendefanno anco quelli che fore 
ran via i famosi scogli che costituiscono le così delle porle 
di ferro. Vinli questi due ostacoli la navigazione del'Da- 
nùbio sarà libera fino al mare, quindi verranno agevo- 
lale grandementa le:relazioni civili e commerciali, tanto 
più che anco gli impedimenti creati ad arte dai Ru pi 
er difficoltare, anzi rendere impossibile |’ arcesso al w 
foce di Sulina, saranno per sempre disfalli. oa 
SITO Zoologia . . 
cIn Franeia: si attende. .sempre-a naturalizzare nuovi 
animali esotici, ea questo’ effetto Abet-Kadér ha mandato 
lestè a quel Governo ‘aleune coppio di ‘capre ‘rarissime; 
ed'un meilicò di Coen si è procacciato. parecchi Lama: è 

Kanyara giganteschi. 00.00 cu SIE 

Teiegrafia 0000 


| È slata stipulata una: convenzione. :fva ila Sardegna e 


Modena per la congiunzione delle tihee -telegralicho fra 
Massa e Sarzana regolando il retalivo servigio, 

— Uno dei più grandi-miracoli delle. arti fabbrili mo- 
derne è certamente ja corda telegrafica sotlomarina che 
Ira pochi di unirà la citlà di Balaclava a Varna. ' Questa 
corda ha la lunghezza nientemeno che di quatirocento 
miglia, e ciò che rende più mirabile siffatta opera si è 
il sipere che questa venne compiuta nello spazio di poco 
più di un mese. Intaalo da quesla nuova conquista delia 
telegralia sollomarina noi auguriamo non lontano il gior- 
no in cui l'antico ed if nuova mondo saranno congiunti 
con una di queste prodigiose calene, e che quindi ci sarà 
dulo conversare cogli abitanti di nuova Yoreh e di Bo- 
sion, come ora conversiamo con quelli di Vienna e di 
Londra ec. cc. 


Marina ] i 
L° Ececiso Ministero ha ordinato che. Lulli i capitani 


dei piroscafi debbano assoggeltarsi ad un esame speciale 
sulla loro abilità navlica. Ò | 


| Fisice o 
A Marsiglia, dopo dieci anni d’ assenza, la neve cad- 
de giorni sono in abbondanza, e la cillà e fa campagna 


circostante sono coperte d’ uno strato abbastanza alto 
formar epoca in quel paese meridionale, 


.. Bibliografia . 


Da più anni si pubblica a Milano nn almauateo in- 
Lilotato 1° Amico del Cuntadino, e collo stesso litolo si è 


A 


pero 


in quest'anno slampalo in Manlova un nuovo almanaceo, . 


Sono duelibretti ricchi entrambi non solo di molti buoni 
procetti arricoli ma anco di oltimi avvisi concernenti | i= 
gieue, l'economia e la. morale, e quindi giovevoli solto 
ogni riguardo all’ educazione dei villicié 
‘Se vi ha Provincia in.cui gli agricoltori abbiano d° uo- 
po di sifatti libri lo è certamente la nostra; egli è perciò 


mon A'7 


che noi volgiamo una preghiera nil’ egregio conte Freschi, 
che ikuté fece in pro dell'educazione dei contadivi, perché 
quest opera desiderata sata (rale prime a eni. portano 
nente i Prestiti della ‘Associazione Agratia!del Friuli. 

— Fra P opere degne dell’ attenzione de’ dotti è il re- 
cente libro pubblieato dà ‘Lorichs sul monumenti cello- 
iberici, frutti di lunghe ricerche e studii perseveranii du- 
ranie il suo soggiorao nella Spagna. L'autore dopo aver 
passato in rivista gli scritti che dopo ‘Ure Sé00lî traltano 
cuiesta questione Lanio controversa, Senza sdetimate i foro 
sistemi e le ipotesi loro, si serve di quelle per tiliwinare 
con novelle Leorie e ricerche tntto tiò che i sudi prede- 
cessori avean lasciato ignorare. | SI 


.. Igiene; 


Quasi tutti è giornali del Veneto e della Lombardia 
hanno rappertalo i lagrimevole caso di quel povero vo- 
mo, che in un paese presso Mantova cadde vittima «di 
Itofobid per estére st4lò morso in uoa'titao di un gallo 
Mibrénte per Te nitoti sevizie di cei la -fetèrò segno pu- 
peechi monelli. Neil esporre quel fatto Wnlli quei Giornali 
compinansero la villima di linto eccesso, gridarono conlro 
la spietatezza di quella-ragazzaghia, ma nessuno si avrisà 
di:dedirre:da «uel-falto. ona novella lestimonianza è fa- 
vore di quella opinione, che assevera polersi ii veleno È- 
drafobito sviluppare nell’ orgarisino attimale per elfelto di 
Vigienlo patema, e di supremo delore. Noi abbiamo cre- 
dulo di richiamare |" altenzione dei leltori e specialmente 
dei medici su squesio punto d° igiene, perchè ne piglino 
nota onde con un fallo novetlo rinicalzare quell’ opinione, 
«porgendo così un nuovo argomenio ai-Promolori della So- 
pietà ésniro il maltrallamento degli animali per op> 
‘potst al soprasi e agli strazii di queste misere creature 
coll Audimastrare, che siffaltè enormvezze possono niente» 
meno che originare il più orribile dei morbi, 1 idrofobia: 

ilncetndit.: SI 

Constando da numerevoli fatti che una delle più fre- 
quenti cagioni degli incendii sono gli abusi e la.msle cu 
slodia degli.sleccheltti fosforici, la R. Polizia di Milano 
Apgiica sevenemente di non lasciare tra balia dei fanciulli 
e di idioti quésii. pericolosi finmimiferi, comminando al 
trasgresseri di questi precetti le pene legali!! Un moni- 
torio consimile sarebbe assolutamenle necessario anche 
tra noi, e le ragioni di ciò non è bisogno di ilichiararle, 
polchè ognuno può ifbdovinarle da sè. 

Pei Curiosità. Si 

° ‘A ‘Parigi dietro ? invito di filaniropi fumatori si è 
‘aperti -wna soscrizione per mandare lobncco ai soldati 


della Crimea. Finora le somme reccolle ascendone a fr. 
745,60, | vee ] i 


= Una signora, che avea Fealizzata una piecola fortuna, 


venne a siabilirsi a Parigi colì' intenzione d’ appigionare 
tina boltega ‘ed ‘applicarsi a qualche genere d’ industria. 
Nello stesso tempo un agente di commercio annunciava 
Ja vendita d° un magazzino di profumerie, e la signora si 
addrizzava a lui per l'acquisto. La proprielaria esigeva 
Uella sua mercanzia un’ esigua somma, il negozio era 
posto in ottima posizione, sicchè il miercanteggiare darò 
poco: ma a cagione «lella froppa esiguità del prezzo do- 
mandate, la siraniera avea concepito dei sospetti e nen 
si fidava. A loglierla d’ofrni incertezza la ‘pudrona e il 
sensale te ollersero di stabilirsi per intanto nella bollega 
via des Panoramas, è clie eilà “poi a suo comodo e quan- 
do si rilenesse soddisfatta dell’ acquistò poteva pagarli. 
Tanta gentilezza sbalordì.la compratrice, che supponendo 


più che inciviltà it resistere ancora ncertiò. di buon grado |. 


l'offerta, c venne a.stabilirsi nella boltega fhtate. Per al- 
cuni giorni gli affari vanno benone, gli avventori piovono 
da tette fe parti. le merci sono presto terutinale, Lroppi 
i guadagni. La povera signora confusa e contenta non 
esita a sborsare la somma. |! contratto, è conchinso: gli 
av*renlori come per incanto spariscono, di quelle merci 
NOn si si più che farne alla Capitale, e la tiercantessa 
DOn guadagna tanlo ds pagare il gaz. Allora si conosce 
ig anuala ; ricorre ai {ribunali, in prima. Istanza ha torto, 








fa appello alla Corie Imperiale, c il consigliere Thèvenia, 
che Dio ‘conservi, esaminato’ e ponderato il faito e/o 


- circostanze, trovò ghistà 1 neéusa delia nicrcantessa, chie 


essa con vili astuzie era stato’ condotia alla soscrizione 
d'un allo, che perciò era nullo; e di più condannò i 
iruffattoti a 10,000 ie. di multa per la rifusione del 
danni ecc. È | e SE 

— Nell’annuprio dell'oll'icio delle fopgitodini pel 1858 
(rorinitio aleoni pgumeri:cuciosi: - 

. da fabbrica delle monete di oro e di argento in Fran 
cia, dopo i appiicazione del sistema decimale, è slala di 
6 miliardi, 471 milioni, 648,514. fr: e 20 ten. SUI 
A Parigi si è bevulo pel 18523 1 milione, 244.062 cl- 
tolitri di bottiglie: si è mangialo 2 milioni, 296,875 chi» 
logrammi di uva, 51,336,193 chilogrammi di carne da 
ni&cello, ‘uscita dalle: ammozzatoje, e'13 milioni, 876.504 
chilogrammi provenienti: dali estero, 4 mifioni, 1,194 chi» 
logrammi.di majale, per 7 milioni, 874,080 fr. di pesce, 
per 4 miltone; 641,389 fr, di ostriche, per 14 milioni, 
939,564 fr. di volatili e caccia, per 15. milioni di fr di 
birra. per 7 milioni, 457,048 franchi di-ova. Si sono bru- 
ciali 8 otilioni di fr. di combuslibile, tu 

- Pavigi fia veduto nascere noi 1853, 34,049 faneiulli, 
de' quali 16,693 femmine e 17,446 maschi. 

o vedulo morire 88.262 individui, di cui 46,792 

del sesso mascolino d-47,446 del sesso femminino. 
Rella capilale seno stati 11.874 maltimonii, 

Un inditiduo è giunto # #05 anni € 8 mesi, - 
Sono morti di. vajuolo 495 individui, — — a 

: Sono nali in Francia pei 1852, 968.080 fanciofii, dei 
quali 70.000 bastardi, Sono morti 810698 individui. — 

L° auinerto della popolazione è siato di 154.385 in- 
divitui. 0 O o) 

- La dorata 

anni € 7 mesi 


media della vita ivi è attualmente di $6 


— A Londra parerchi pinvani sdencciolando sui ghiacci 
dei lago nel parco di Suinl-Jsmos, 8000 improvviso scom- 
parsi solto il: ghiaccio «d anche è Parigi più di venti mo- 
nelti che sdrueciolavano sulla piazza della Concordia, es- 
serido tullo ad un iralto rotlo il ghiaccio precipitàrono 
nei buco, 


— A Parigi un antico campione della democrazia, dopo: 
aver inveito le ceulo volte contro i frati e le mo- 
pache, ora si è fato loro avvocato e campione : quindi 
in un suo giornale domanda con alte grida che veugano 
riprestibatt in Francia tulli. gl ordini religiosi . sopressi 
della prima Rivoluzione. Noi ci gratuliamo tanto e‘ quanto 
della conversione di questo gallico nosiro collega, ma, a- 
mici come siamo delle opinioni femperate, ci sembra che 
quella -causa non meriti « ui cette reprobalian, ni cel exes 


id honueur, » ! 


+—. In una storia, che ora si sfampa nella capitale di 
un issigne Stato d° Italia, fu commiesso il seguenie pec- 
calo tipografico. « 1 Consoli (leggi Uorsari) di Eripoli, di 
Algeri e di Tunisi esercitavano pirateria sui mari, e Î- 
cevano schiavi i cristiani ec. ce. Povéii Consoli colunnittà 
dalla tipogrefiu! ! | uecnnte 


- — A Parigi crollarono due vecchie case scpellendo neilé 
Toro rovine Ds persone che vi si irovavano denlro, e che 
per fortuna si ridurevano a pache. Però fra i ruderi fu- 
ronmo trovali 4 cadaveri, 6 Individai firrono pjù o. meno 
gravemente feriti furono portati all'Hotel-Dieu, La mfi- 
glie ilel pedane d'una di queste bieocche fu rinverinta 
viva nun giorno dopo l'avvenulo soilo Je macerie! pare 
che sus marile, avvertito da uno serepolio Iroppo forte è 
inasitato, sia-uscito a tempo per salvarsi, avverlendo gli 
inquilini di ciò che lemevo, perchè al momenlo dello 
serolio egii (rovavasi lonlano di casa, Questo fatto ci cou- 
vince della necessità d’ inslituire dovunque comitati edi. 
ligii, i quali sorveglino perché le  riallazioni opporlune 
vengano eseguite senza rilardo nelle case minaccianti ro- 
vina, ed' anche atterrato se  quieslo fosse l’unico mezzo 
per impedire lanta jattuta, | 0. 0. 
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ASSOOI AZIONE AGRARIA FRIULANA | 





Dobbiimo. alla dditesta del ‘Conte: Gherardo 
Freschi, uno de' Direttori interinali dell’ Associa» 
sione Agraria. Fr iulana, unto reluzione delle delibe= 
| razioni prese dai Rappresentanti dell’ Associazione 


stessa nella tornata det giorno 29. Gennajo, 4855 


che ci affrettiamo di ‘comunicare gi nostui lettori. 


Prortionii dall IL R Dolegna di Udine. con. Dene 16 Di- 
Lai Bnno passalo..0 5 -Gennejo. corrente la riattivazione del 
l'Associazione’ Agrarit del: ‘Briuli, la Direzione: provvisoria di 
csar. Aevne -la sua prima. riunione il 29 in'-San-Vito. Assisteva- 
rio il'-Conte Mocenigo Presidente, e i sigg. Dott. Paalo Zuculiari, 
Conte Lodovico -Rola, e Conte. Gherardo: Freschi: 5 


- Presi ad.essme lo Slatuto. 6. cgil Atti di ‘approvazione a 
riottivozione . dell' Associazione, venne. ricoposciulo’ essere . lo 
Sialuto aiivo: nelia piena gua. integrità, Fu deliberato chie 
fa prima seduta generale: dell? Associazione si . terrebba. in 
Udine il giorno 23 ‘Aprile, nella: quale. seduta :i Socii che 
interveranno, nominerauna.. & Mesnbri stabili della Presidenza, 
Si indirizzaronio lettere officioss a Sua Eccelieoza 1Mustrissima 
è Reverendissima Monsignor: Ancivescoro di Udine, ‘e. gl Re- 
verendissimo Monsignor Viceriò vapitolare della diocesi di Con- 
gordia, . pregandoli ‘8 ractonisadare al* Clero ‘1’Associazione 
Agraria, e allo stesso elfetto si estese. nna circolare : per ‘le 
Depulazioni Comunali. !l Dot; Pacifico ‘Veluasivenne mominalo 
Segretario provvisorio, ed il signor Conte Mocenigo’ pro- 
pose d'iniziare ln primi ‘riunione’ generale colla distribuzione 
ili “dite premii ‘da' lui offerti; ciusouno’ di cinque pezzi da vanti 
frabichi, è che sarinho aggiudicati dalla nuova’ Prosidenza uno 
per und ‘corsa ‘d’ aratri, al altro per. il più del puledro di “bura 
razza friulana; 


L' annata dell Associazione 8° intesderà cominciata 000 î 
Genhajo: 1855 e terminerà vi 81 Dicembre; e ciò per ogni 
effetto: relativo a termine dello Stiluto, loché sarà dichiarato 
neli' invito, alle. solleserizioni,.. 


Dovendo: în Divazione, d lermine dello Statuto; aver ia suo 
officio, in :Wdine, questo: sarà provvisoriamente POSI nel lor 
cale della Redazione ‘dell Annotatore. 


Verranno e lutti i Comuvi dirumati Bollettar{ par la 8cg9- 
‘sione delle singole Lasse, {e quali a cura delle respellive De- 
pulazioni ed ussistenza dei RR. Commissariati Distrettuuti ver- 
payno initoitate ‘e riversato alla: Camera di Commercio: a ter- 
mini: delto Statuto pegli effetti  detl' artministrazione ‘suocessiva 
competenti alla direzione’ della società. 


Nella necessità. di contralizzare, per ‘quinto sia *plibit 
l'azione anche provrisoria della Direzioue, fu-.it Lo. Freschi 
pregato duj. colleghi di accettere il mandato di rappresentarli i in 
tutto quanto possa. ‘riflettere ‘la generale. ordinaria gestione degli 
alfuri dorante Ju ‘provvisorietò in corso, ed il Freschi dichiarò 
d' acceilare | incarico appunto per la paite. ‘ovdinaria ed indi 
spensobile Ci avviumento di questa’ Associazione, riservandosi di 

| prender vote dai colleghi. in tutti gli affari .cli' sel troverà di 
speciols. importanza, — 


: Il processo verbale della “sieduta [Lt iniofirato oll' 1. R, 
Delegazione, invocando la sua attiva: ed efficace azione, 8 rin 


graziendola della ‘scelta ‘ del Commissario “governalivo nella - 


persona del Conte d Altan. 


Nel Giisolitio Provinciale: dell Alchimista 
saranno pubblicati tuti gli. alli risguardanti l'As- 
‘ sociazione Agraria. . 





Varietà Umoristiche. 
PER FLOREAN DAL PALAZ ° 


 GUBItA i Tazda | 


ET 3 INTERLOCUTORI 
| SER PIRO, possidente NERD: 
TIBUNZIO, evocato 
. Meo. 
p° CTADEO . 
TACCHEO 
Un Asino che non parlo. 


ina 


praticnati 


Pon, Sigriot Avvocato, uti consulto, 

tin. Siedetevi ed eaporete. Da Di da 

Por, Un asipo,. can dicenzà ‘delta tavola, s' ran per abbe- 
«verersi ad un zio maslello di latta e 1° SAGHE. Chi pa- 
.gherà il danno.? cl 

ris. Risponda Jei, sig. Meo? ©. 

mro lo dico,. a Î0 dico, i0. dicon. vai 

718. Non: mi dispiace la. sua opinione... Cha na dle i Dottor 
Taddeo ° 

Tap. È rei convenuti sono duc e la: petizione: va “a rfplo 1 

Tio. Sigchè ella’ citerebbe iù ‘“ladizio anche x asino, — È Ù 
Dottor Taccheo cosa. pensa? : : 

rac.. To distiuguo. — o at 

718. Oh ‘bravo, ‘digliugue, bi po, 

TAO. Casus non nocet domino, aut cosus riocet. dornfao. o il 

. €880 image, . ‘ed .allora’ è. una. vera scompiacenza,. o. il vaso 
non .muoce, ed allora manca motivo. di querimonia,. Taoltre 
. l''Asino:era:0 meno compos sui?. i Ae di 

Fon, È forso questi che paga it latte? 

tac. Valenti ngere non fit ‘injutia, 

rar, Ma dunque chi pagherà : ill. latte? e 

14G "Bio. ‘questio. i. ,; 

Ud: ‘Presiatissima- ser Porio, alle saggio opinioni: di quosti: ni 
-tabili douori aggiungerà. fa ‘mia, L' azione sideve. Actampare 
contro il prapriclario dell'asino, e per ciò' fare ‘la: cosa 'è 

, gemplicissima. Alcuni testimonii che; provino if falto ‘dell’ar:- 
‘ Povesciemento del litte; alcuni testimonii ‘che ‘identifichino Ta 
bestia ; alcuni testimoni che precisino tal proprietà. del Jatta ; 
alcuni lestimondi ohe conoscano il padrane dell’ ‘asino; alcuni 
testimonii che assicurino . la: colposità del proprietorio ; — 
‘alemni testimonii che proviso la non negligenza nel proprie- 
rerio del lalte; alcuni testimonii che provino la spettanza::e 
capacità del mastella: bisogna. ancora - servirsi d'un :iri- 
Iralto dell'asino (non sarà il primo ) in litografia. 0. foto- 
; grafia od enche 0 olio; d' una porisia sul danno, d uu ri- 
lievo sulle località; d'un... 

ron; Basta, basta, per carità l.. «qui ci. vuole più gente e ma- 
beriali' che per la presa di Sebustopoli. (Frue di saccoccia 

‘© una moneta, la getta sul tavolo dell'avvocato, e. ini 
do P asino prendo pi e la porta). 


Cola 


rn remmaa 


INDOVINELLO 


Nelle noi più serene 
Che 8° ammontano in Italia, 
‘. Discorriam le-terre smene 
» Sulle traccie del piacer, -. 
Nostro .duce è Ha scintilla 
Che interrotto in sen vi brilla, 
‘Ma afi { noll' estasi d’ amore 
RITA la vile... © allor si muore, 


_———— 


Spleguzigne della dial Sciarada — PAPPA-GALLO. 
Spiegazione. del Rebus precedente 
Uomo avvisato messi armato. 
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